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Foreste e politiche di settore: 
informazione, percezione e 

costruzione di una identità collettiva 

Davide Pettenella
Comitato Scientifico Fondazione G.Angelini

2018: un anno di svolta nelle 
forme di uso del suolo in Italia

Per la prima volta (dopo 2 secoli?) la 

superficie forestale è più ampia di 

quella agraria (Inventario dell’Uso delle Terre 

d’Italia – IUTI): quasi 12 M ettari (37% del 

territorio nazionale)

Gli italiani odiano gli alberi 
(Stendhal, 1783-1842)
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Matrice di transizione dei cambiamenti 
avvenuti nell’uso delle terre dal 1990 al 2008 

Foreste

Aree urbane

Aree urbane

Foreste

+639.000 ha +517.000 ha

Siamo un paese forestale
ma gli italiani non lo sanno

• La stessa superficie forestale della Germania
• 3 volte la superficie forestale dell’Austria
• Un coefficiente di boscosità di 7 punti % più alto della 

Francia

… e il processo di espansione è ancora in atto:

• dal 1990 ad oggi 800 m2 di nuove foreste al minuto 
(Marchetti et al., 2018)

• negli ultimi 50 anni la superficie forestale è 

raddoppiata (l’incremento più significativo tra i paesi europei)
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Perché non c’è una percezione di 

questo processo? 

Quale tipo di informazione su foreste e 

risorse forestali ha raggiunto gli italiani negli 

ultimi 50 anni?

Quali sono state le 5 principali occasioni di 
informazione? 
Sulla base di queste esperienze, come dobbiamo 
attrezzarci per costruire una corretta formazione 
e percezione delle foreste?

Quali sono stati i 5 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)
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Golpe Borghese 
o “golpe dei forestali”

• 7-8 dicembre 1970.

• Coinvolgimento del comandante del SID, chiari legami con il vertice delle Forze Armate, 

con la CIA e la P2

• Un golpe “da operetta”, con 197 forestali inviati a presidiare la RAI

• Notizia tenuta nascosta per 3 mesi. Solo negli anni ‘90 escono le versioni complete dei 

nastri delle registrazioni tra complottisti e vertici dei servizi segreti

Il messaggio informativo predominante relativo al settore forestale:

Il CFS è il corpo di polizia meno affidabile nella tutela dell’ordine 

democratico della Repubblica

Quali sono stati i 5 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)
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Un’immagine più corretta
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Operai forestali alle dipendenze degli Enti pubblici: 
60.000-70.000 occupati in Italia
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Il messaggio informativo predominante:
C’è una massa di sfaccendati a carico dello Stato che poco 

contribuiscono alla tutela delle foreste (anzi in diversi casi 

sono essi stessi responsabili degli incendi!)

Quali sono stati i 5 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

Il messaggio informativo predominante:

L’Italia ogni estate brucia. Le foreste sono distrutte da 

piromani, speculatori e operai stagionali, degradandosi 

progressivamente. Dobbiamo aumentare gli investimenti 

nella difesa antincendio: più aerei, più mezzi a terra, più 

uomini
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Superficie (boscata e non boscata) bruciata dal 1970 al 2017 
in Italia 

Fonte: dati da ISTAT su fonti CFS (2015). Per l’anno 2016, dati da San-Miguel-Ayanz et al., 2017. Per l’anno 

2017, dato da European Commission Emergency Management Service (aggiornato al 17.11.2017)

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

1
9
7
0

1
9
7
1

1
9
7
2

1
9
7
3

1
9
7
4

1
9
7
5

1
9
7
6

1
9
7
7

1
9
7
8

1
9
7
9

1
9
8
0

1
9
8
1

1
9
8
2

1
9
8
3

1
9
8
4

1
9
8
5

1
9
8
6

1
9
8
7

1
9
8
8

1
9
8
9

1
9
9
0

1
9
9
1

1
9
9
2

1
9
9
3

1
9
9
4

1
9
9
5

1
9
9
6

1
9
9
7

1
9
9
8

1
9
9
9

2
0
0
0

2
0
0
1

2
0
0
2

2
0
0
3

2
0
0
4

2
0
0
5

2
0
0
6

2
0
0
7

2
0
0
8

2
0
0
9

2
0
1
0

2
0
1
1

2
0
1
2

2
0
1
3

2
0
1
4

2
0
1
5

2
0
1
6

2
0
1
7

Su
pe

rf
ic

ie
 m

ed
ia

 in
ce

nd
i (

ha
)

Su
pe

rf
ic

ie
 b

ru
ci

at
a 

(h
a)

Anno

Superficie non boscata

Superficie boscata

Superficie totale

Superficie media degli 
incendi

• Bruciatura residui vegetali, rigenerazione pascolo 
(70% in Europa sud - Pau Costa Foundation, 2016) 

• Turismo-ricreazione

• Parcheggio

• Fulmini

• …

Incendi involontari

Soluzione al problema, in ordine di priorità: l'educazione, 

la prevenzione, la sorveglianza e gli interventi di estinzione 

del fuoco.
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https://resilience-blog.com/2018/02/06/cui-bono-focus-on-aerial-firefighting/amp/

84,8 M€/anno 
per le misure di 

valorizzazione 

economica e 

aumento resilienza 

delle foreste nei 

Piani di Sviluppo 

Rurale (2015-20) 

delle Regioni

Francia Germania Italia Spagna 
Regno 
Unito

Crescita annuale superfice. foreste 1990-05 (%) 0,65 0,04 0,81 1,16 0,5

Crescita  annuale dello stock biomassa 1990-05 (%) 1,3 1,1 1,9 2,4 2,3

Incrementi medi annui (m3/ha/a) 4,8 10,9 4,1 2,4 7,6

Tagli/incrementi (%) 47,3% 80,3% 39,2% 55,5% 50,5%

Area con piani  di gestione (%) 100,0% 100,0% 19,2% 19,5% 43,8%

Foreste con  1 specie dominante (%) 27,4% n.d. 30,1% 18,1% n.d.

Foreste con  2-5 specie (%) 70,3% n.d. 68,1% 57,4% n.d.

Foreste con  > 6 specie (%) 2,3% n.d. 1,8% 24,5% n.d.

Foreste a rigenerazione artificiale (%) n.d. 10,9% 4,5% 6,8% 49,4%

Grado di naturalità
- Foreste non disturbate (%) 0,0% 0,0% 1,0% 0,0% n.d.

- Foreste seminaturali (%) 88,4% 100,0% 92,3% 84,2% n.d.

- Piantagioni (%) 9,1% 0,0% 9,1% 15,8% n.d.

Necromassa (m3/ha) 7,0 4,7 5,6 n.d. 0,8

Aree di protezione del suolo, acque e altri servizi ecosistemici (%) n.d. 48,2% 99,9% 36,0% n.d.

Aree gestite per conservazione in situ di risorse genetiche (ha) 12728 33437 62660 50513 0

Contributo attività forestali al  Valore Aggiunto nazionale (%) 0,12% 0,11% 0,04% 0,10% 0,03%

Fonte: Fonte: Ministerial Conference on the Protection of Forests in Europe – Forest OREST EuropeUROPE, Liaison Unit Madrid, 

State of Europe's Forests 2105 http://www.foresteurope.org/docs/fullsoef2015.pdf

Il problema fondamentale: l’abbandono 
gestionale. Un confronto tra 5 paesi
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Quali sono stati i 5 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

• “Un passo dal cielo” (dal 2011 in poi)

• RAI1; dal 2011

• 4 stagioni; 62 episodi

• Girato a San Candido (Lago di 

Braies); 85% della popolazione di 

lingua tedesca 
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Fonte: Donna OggiFonte: www.cinematographe.it/Fonte: https://siviaggia.it

Il messaggio informativo predominante relativo al settore 

forestale:

Il Corpo forestale in stretta cooperazione con la Polizia si 

occupa di rapimenti, omicidi, treschi amorosi, ricerche sui lupi, 

narcotrafficanti, tesori nascosti, …

… il tutto controllando un territorio (splendidi ambienti di 

montagna) a cavallo dove non esistono boscaioli, tagliate, 

piazzali di deposito, fenomeni erosivi, discariche abusive, …)

Quali sono stati i 5 argomenti-occasioni di 
discussione sul settore forestale in Italia con il 
maggior impatto mediatico?

• Il golpe Borghese o “golpe forestale” (dicembre 1970)

• Gli operai forestali calabresi e siciliani (dagli anni ‘80 in poi)

• Gli incendi (spec. nel 1998, 2000, 2003, 2007, 2012, 2017)

• “Un passo dal cielo” (RAI1, 4 stagioni, 62 episodi, dal 2011 in poi)

• Il Testo Unico sulla Foreste e le Filiere forestali (TUF)
(2017-2018)
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Un cambiamento di paradigma

Paradigma: “quel complesso di regole metodologiche, modelli esplicativi, criteri di soluzione 
di problemi che caratterizza una comunità di scienziati in una fase determinata 
dell’evoluzione storica della loro disciplina” (Treccani - http://www.treccani.it/vocabolario)

Il vecchio paradigma: una politica volta ad ampliare e ricostruire lo stock
di risorse con un’attenta politica di controllo dei prelievi e dei cambiamenti 

di uso del suolo (polizia forestale)

Il prevalere della logica del 

vincolo ha portato 

all’abbandono e in diversi 

casi al degrado ambientale

Policy failure

Il nuovo paradigma: gestire attivamente 

e, nei limiti delle esigenze di tutela 

ambientale, produrre e creare lavoro, 

anche per ridurre i costi della protezione 

Elementi fondamentali per l’attivazione 
della gestione economica
• Pianificazione forestale: 4 livelli (art. 6)

• Recupero all’utilizzo agricolo di boschi di neoformazione (art. 5 e 8)
• Formazione e Albi 

• Concessione in gestione di superfici forestali pubbliche. 

• Promozione della gestione associata, 

• Promozione della certificazione e delle GPP

• Equiparazione delle cooperative e dei loro consorzi a imprenditori 

agricoli,

• Sostituzione diretta nella gestione e affidamento a terzi

• PES (art. 7)

• Viabilità forestale (art. 9)

• Prodotti forestali spontanei (art. 11)

• Forme di sostituzione della proprietà (art. 12)

Art. 10
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Fine 
gennaio:
un primo, 
molto 
autorevole 
attacco

Viene lanciata una petizione che 
critica fortemente il Decreto 

Firmata da 260 ricercatori, principalmente 

professori di botanica, biologia, scienze 

naturali, geologia, con pochissimi professori 

nelle scienze forestali: l'accademia si divide
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Una seconda petizione firmata da 
rappresentanti della società civile
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• Per rafforzare l'opposizione viene 

lanciata una petizione su Change: 

18.000 firme in pochissime settimane 

• Nel frattempo il tema centrale della 

contestazione si sposta: ora il problema 
principale diventa l'uso del legno per la 

bioenergia favorito dalle norme del TUF

Si allarga il consenso dei critici 
al TUF…
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27.6.2018

Fake news. 

Il movimento 5Stelle 

ha negato di aver fatto 

questa dichiarazione

Sfortunatamente le dichiarazioni fake caratterizzano tutte le parti in gioco
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La discussione degenera
Hate speech: attacchi personali violenti con forti 
impatti sui social

“Blasting”: ridicolizzazione e “bullizzazione” di chi ha opinioni diverse

In sintesi: 

il TUF ha le seguenti 

responsabilità: 

dalla violazione della 
Costituzione ... 
... per sostenere la 

produzione di biomassa 
... ignorando i SE e il loro 

pagamento 

... all'inquinamento
atmosferico 

... e 60.000 morti 
premature, danni cerebrali 

e Alzheimer 

... tutti pagati dal 
consumatori italiani di 

energia elettrica
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ISPRA - Serie storiche delle emissioni nazionali SNAP 1980-2015http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/serie-
storiche-emissioni/serie-storiche-delle-emissioni-nazionali-snap/view

Tutte le emissioni di PM2,5 

del settore Residenziale 

attribuite all’impiego di 

biomasse?

In sintesi
• I messaggi dominanti sulle foreste che vengono trasmessi sono 

prevalentemente negativi e di allarme sociale: spreco di risorse 

finanziarie, assistenzialismo, degrado ambientale, scelte scorrette in 

merito alla normativa e all’organizzazione delle istituzioni nazionali

• Si è formata una immagine idilliaca delle foreste (fustaie mature, 
coetaneiformi, rade, con poco sottobosco, limitata necromassa, 
nessun prelievo, con viabilità scarsa o assente), molto lontana 

dalla realtà
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Nella comunicazione mancano molti 
degli elementi della foresta reale in Italia

• I problemi dell’abbandono gestionale e della disarticolazione delle 
filiera foresta-legno: la frammentazione fondiaria, le infrastrutture per 

la gestione, le ditte boschive e le segherie, l’assistenza tecnica e la 

formazione professionale

• I nuovi usi sociali della foresta: asili in bosco, terapia forestale –

forest bathing, nature art, attività sportive e adventure parks, attività di 

inclusione sociale,, …

• I problemi di governance: la necessità di avere un coordinamento 

centrale, i finanziamenti al settore, le politiche di welfare e job creation
nel settore, la promozione delle linee guida della Strategia forestale 

dell’UE (l’approccio “a cascata”, la wood mobilization)

Perché? 
Una trasmissione delle informazioni che ha 
visto cambiare gli agenti e i media  

• Siamo passati da una condizione di informazione 
tecnica controllata al vertice della PA (vd. 1° IFN) o –

quando l’informazione è scomoda – nemmeno resa 

pubblica (“golpe dei forestali”, dati su operai forestali, 

spesa pubblica per AIB)…

• … all’orizzontalizzazione: una informazione non più 

intermediata da poche fonti informative; molti di coloro 

che accedono alla rete non sono solo fruitori ma anche 

revisori, diffusori e creatori (distorcenti) di nuova 

informazione 
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Una trasmissione delle informazioni che ha 
visto cambiare gli agenti e i media  

• Siamo passati da poche ad una massa enorme di 

informazioni qualitative che richiedono meccanismi 
selettivi per emergere: 

• Semplificazione, drammatizzazione ed estremizzazione 

dell’informazione à fake news 
• Segregazione degli utenti basata su confirmation bias

(l’acquisizione di informazioni coerenti con la propria visione del 

mondo)

• Dalle lobby in grado di controllare la diffusione di 

informazioni quantitative alle echo chambers (casse di 

risonanza) come veicoli di informazione

In questa condizione l’informazione è 
sempre più qualitativa con un ruolo 

sempre minore dei dati numerici certi (e 

quindi un’azione più difficile di fact-checking e 

de-bunking – decostruzione delle bufale): 

mancano dati su spesa pubblica, sul valore 

dei servizi ecosistemici, sugli occupati, sui 

prodotti spontanei (funghi, tartufi, …), sulle 

ditte boschive,  e ora perfino sui prelievi e 

sugli incendi

https://www4.istat.it/it/files/2017/12/Asi-2017.pdf

798 pagine
L’unico dato sulle foreste 

relativo agli incendi (2015)

39% del territorio italiano 

considerato dall’ISTAT di 

nessuna rilevanza statistica
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E’ fondamentale creare fonti informative istituzionali 
che, con un linguaggio chiaro e di facile comprensione, 

offrano su una base di dati certi e aggiornati, un quadro 

corretto delle risorse, degli attori, dei prodotti e servizi…

… per non essere in 

balia dei tanti pinocchi 

e per poter fare, come 

cittadini informati, 

scelte politiche 

responsabili


